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Collaborare
anche nella rivalità!

Fair-play presuppone sempre attenzione verso gli altri. E stimola lo sviluppo
di una maggiore leaItà,toileranza e indipendenza di pensiero. Per affrontare

razionalmente i compiti ed i conflitti che si possono produrre nella
nostra società abbiamo bisognodi personalità,edobbiamo
affrontare i problemi che pregiudicano lo sviluppo del le qualité
della vita dell'uomo.

Dorothea Luther

« Pu
I ollaborazione anche nella rivalità»

è un motto nel quale viene
'
espresso un messaggio educa-

tivo. Serve atrasformare in un evento
sociale il processo di apprendimento e

quello in cui si fanno esperienze. Solo

attraversolacollaborazionenellarivalità
ci sarà possibile, grazie all'insegnamen-
to e all'esperienza, sviluppare unaperso-
nalità e prendere coscienza delle proprie
responsabilité.
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Due facce della stessa medaglia
Lo sport conosce due realtà:

• La collaborazione: in una squadra, nel-
l'equipaggio di una barca, in una corda-

ta, in un gruppo di danzatori;

• la rivalità: nella lotta per i punti, i gol,
i secondi, un centimetro e un grammo.

Perô spesso nella rivalità, sia nella
scuola, che nello sport di competizione si

producono situazioni difficili. In questo
articolo parleremo di esse illustrandole
con unesempio.

Un collega mi ha chiesto, avendo in
mano un libro sul fair-play, quali fossero

gli esercizi e le indicazioni pratiche con-
sigliabili nel caso di una classe partico-
larmente problematica, nella quale gli
allievi sia durante che dopo unapartita si
affrontano con estremo accanimento.
Purtroppo dovetti deluderlo perché per
queste situazioni non esistono antidoti a
largo spettro che agiscano rapidamente.

Invece quello che puö agire a lungo
termine è la constatazione che oltre ad

esperienze che creano problemi dovuti
alia competizione, ve ne sono anche al-
tre, che hanno un effetto favorevole sul-
l'ambiente nel quale viene praticato

aider + eisenhut Non bisogna vendere la medaglia prima di averla conquistata. mobile 1199 La rivista di educazione fisica e sport



sport. Perô non si tratta tanto di abolire

l'agonismo, quanto di canalizzarlo in
modo taie da essere meno acceso sia prima

che dopo, e dafare inmodo che gli av-
versari sentano che anche il rivale è un
individuo corne loro. Per farlo possono
essere utili esercizi in coppia, giochi nei
quali è necessario cooperare e suddivi-
dersi la responsabilità. Corne cid possa
essere attuato nella pratica viene chiari-
to dalla risposta a questi tre problem!

Apprendere aumenta la fiducia
Ouali sono lepossibilità di creare un'at-
mosfera d'insegnamento che serva ad
educare alfair-play attraverso esercizi
in coppia e giochi con o senza contatto
fisico?
• Imparare a conoscersi e ad accorgersi
l'uno dell'altro;
• favorire responsabilitàefiducia,attive
e passive;

• vivere esperienze invece di risultati.
Invece di sensazioni puramente esterne
si provano anche sensazioni interior!
• combattere i pregiudizi. Più conoscia-

mo gli altri, meno pregiudizi abbiamo,
più riusciamo ad avere un giusto rappor-
to conessi;

• creare un ambiente rilassato: se abbiamo

vissuto un clima disteso, gioioso, di-
venta difficile poi essere aggressivi nel
gioco;

• rinforzare il senso del valore di se stes-
si: chi deve essere scorretto spesso ha

uno scarso senso del proprio valore. Oue-
sto puô essere costruito attraverso
esperienze positive, fiducia e stima.

Oualisonolepossibilità offertedagiochi
in cuisicoopéra, cioègiochi nei quali non
c'è un vincitore od uno sconfitto, ovvero
i «giochi senza pianti»?
• L'esperienza difare qualcosa insieme e

non l'uno contro l'altro;
• divertirsi a giocare, anche quando non
sivince;
• coinvolgere e inserire le allieve e gli
allievi meno bravi;
• i più bravi considerano i meno bravi
come partner;

• ridimensionare l'importanza délia
vittoria e délia sconfitta, in quanto nel
gioco viene posto l'accento sull'espe-
rienzavissuta;

• cambiare ed adattare le regole stabilité

in comune.
Un altro presupposto favorevole al-

l'apprendimento di un comportamento
corretto è trasformare la corresponsabi-
lizzazione in una componente fissa

dell'insegnamento. Se l'insegnamento
viene impostato anche con la partecipa-
zione degli allievi e delle allieve, c'è meno

spazio per un comportamento «di-

struttivo» verso le attività ed i compagni
di scuola, perché chi vi partecipa si è

assunto una parte di responsabilità.

Ouali sono lepossibilità di corresponsa-
bilizzazione?

• Pianificare insieme l'insegnamento:
ciô significa assumersila corresponsabi-
litàdi esso;

• risolvere insieme i conflitti;
• favorire un colloquio continuo;

• risolvere i problemi in piccoli gruppi;
• gli allievi correggono i propri compagni;

• affidare compiti di osservazione del

gioco;

• disporre da soli gli attrezzi seguendo
un piano;
• fornire assistenza e aiuto durante
l'esecuzione di esercizi;

• assumersi compiti d'insegnamento,
ad esempio il riscaldamento;

• proporre percorsi motori o esercizi
acrobatici di propria invenzione...

Oueste dunque sono le possibilità di
stimolare la «cooperazione anche nella
rivalità» servendosi di un'atmosfera ri-
lassata, gioiosa e collaborativa, nella
quale vi sia spazio per il rispetto degli
altri, la lealtà, e la responsabilità. m

Né onnipotente
né impotente

C!

Dorothea Luther
insegna tedesco
ed educazionefisica
in un ginnasio
presso Norimberga.
Tra lealtre coseè
specializzata in
psicoterapia ed in
terapia del
movimento.
lndirizzo:Thumen-
bergerWegi04,
D-90491 Nürnberg
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osa si deve fa re quando sono

sempre gli stessi che «avve-
lenano» lospirito (la cultura)

del gioco,che«si arrabbiano»,che
attizzano e provocano aggressi-
vità e litigi? Affrontare questo
problema èparticolarmente difficile.

Ma cosa porta alcuni sogget-
ti a comportarsi in questo modo?
Il temperamento, l'impulsività, la

scarsa capacità di autocontrollo? Oppure
sitratta di una mancanza di sensodel pro¬

prio valore? Forse per questi
soggetti si possono trovare
idee su come fare in modo che
si sentano vivi e bravi (efficaci)
senza danneggiare se stessi e

gli altri. Oueste sensazioni di

bravura (efficacia) prodotte da

compiti particolari, dall'assun-
zionedi responsabilitàoanche
dalla conferma, aumentano la

competenza di se dell'indivi-
duo, che a sua volta costituisce
il presupposto perquella
competenza sociale,chefa si che sia

possibile collaborare anche
nelledifficili situazioni délia
rivalità.

Perconcludere, perogni
individuo, anche nello sport, è

importante sperimentare che se

non è onnipotente non è nep-
pure impotente (Ruth Cohn) e

che la cooperazione in moite
situazioni délia vita diventa

un'esperienza che da soddisfa-
zioneed aiuta.

Un ambiente disteso
e rilassatofavorisce la

partnership.
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